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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L’8 FEBBRAIO 1960

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo commerciale, con annesso Scambio di Note, 
tra l’Italia e il Paraguay, concluso a Roma l’8 luglio 1959

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’Accordo com­
merciale italo-paraguayano firmato a Roma 
l’8 luglio 1959, che sostituisce l’Accordio com­
merciale e di pagamenti del 24 aprile 1952 
— il quale non prevedeva 'l’applicazione del 
trattam ento della nazione più favorita — 
segna una tappa im portante nello sviluppo 
dei rapporti commerciali fra  i due Paesi. In 
base a quanto in esso convenuto le Parti 
contraenti s’impegnano a sviluppare ed a 
portare al massimo1 livello possibile l'in ter­
cambio reciproco. A tale scopo esse stabili­
scono di concedersi reciprocamente il tra t­
tamento della nazione più favorita, sia per 
quanto concerne le imposte e i d iritti do­
ganali ohe per quanto riguarda il modo di 
percezione di tali d iritti ed imposte, la cu­

stodia delle merci nei depositi doganali, il 
sistema dei controlli e delle analisi, la clas­
sificazione delle merci da parte delle dogane, 
la interpretazione delle tariffe, nonché tutte 
le norme, form alità o gravami ai quali pos­
sano essere sottoposte le operazioni doga­
nali, senza fare distinzione alcuna in rela­
zione alia via e ai mezzi di trasporto impie­
gati.

.Nel caso che una delle P arti accordasse 
particolari vantaggi o privilegi, in materia 
di regime doganale, ai prodotti di un terzo 
Paese, è prevista la loro automatica e g ra­
tu ita  estensione all’altra  Parte contraente.

L’impegno delle due P arti di concedersi il 
trattam ento della nazione più favorita con­
templa anche tu tte le imposte o tributi in­
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tem i, di qualsiasi natura, cui fossero sotto­
posti -i prodotti da im portare nel territorio 
di una di esse, nonché le norme vigenti per 
la vendita, l’acquisto, il trasporto o il con­
sumo dei prodótti stesisi.

iLa Repubblica del Paraguay si impegna 
inoltre a concedere la ' protezione delle deno­
minazioni di origine dei prodotti tipici ita­
liani nel caso che tale protezione venisse da 
essa concessa ad un terzo Paese.

(Agli effetti dell’applicazione 'del tra tta ­
mento della nazione più favorita è stabi­
lito, come di consueto', che non siano da 
considerare i vantaggi che ognuna delle P a r­
ti concede ai Paesi limitrofi per facilitare 
gli scambi di frontiera, a  quelli ad essa le­
gati da unioni doganali o accordi per l’isti­
tuzione di zone di libero scambio, eccetera. 
Sono inoltre espresse le normali riserve re­
lative alla sicurezza, alla protezione della 
moralità, al commercio di armi, eccetera.

È  considerata, in particolare, questione di 
comune interesse delle due P arti l'esporta­
zione dall’Italia in Paraguay di beni stru­
mentali che servano per la valorizzazione 
delle risorse paraguayane ; le due P arti si 
impegnano a facilitare le forniture di tali 
prodotti con opportune dilazioni di paga­
mento.

(L’Accordo avrà la durata di un anno e 
isarà tacitamente prorogabile per periodi di 
eguale durata, sempre òhe una delle P arti 
non lo denunci con preavviso di 3 mesi. En­
tre rà  in vigore alla data delio scambio delle 
ratifiche. Come precisato nello scambio di 
lettere annesso aH'Accordo, ile clausole che 
stabiliscono l'applicazione del trattam ento 
delia nazione più f  avorita non entreranno in 
vigore finché non sia stipulato il nuovo Ac­
cordo commerciale, attualmente in fase di 
negoziazione fra  il Paraguay e gli Stati 
Uniti.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

ili Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l’Accordo commerciale tra  
l’Italia e il Paraguay con annesso Scambio 
di Note, concluso a Roma l’8 luglio 1959.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Ac­
cordo di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla data della sua entrata in vigore, 
in conformità dell’articolo X del medesimo.
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A l l e g a t o

ACCORDO COMMERCIALE FRA LA REPUBBLICA ITALIANA 
E LA REPUBBLICA DEL PARAGUAY

I  Governi della REPUBBLICA ITALIANA e della REPUBBLICA DEL PARA­
GUAY,

anim ati dal desiderio di rafforzare sempre più  i tradizionali vincoli di amicizia che uni­
scono i due Paesi,

incoraggiati dalle ottim e possibilità che esistono di intensificale gli scambi commerciali 
italo-paraguayani e di promuovere progetti che aiutino ambedue gli S tati a sviluppare le 
loro economie,

hanno convenuto di addivenire alla conclusione del presente Accordo commerciale e, 
a ta l fine, hanno designato i loro rispettivi Plenipotenziari come appresso:

IL  PRESID EN TE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

Sua Eccellenza il prof. Giuseppe F e l l a ,  Ministro per gli Affari Esteri

IL  PRESID EN TE DELLA REPUBBLICA DEL PARAGUAY

Sua Eccellenza il dott. Raul S a p e n a  P a s t o r ,  Ministro per gli Affari Esteri

i quali, dopo essersi scambiati i loro Pieni Poteri ed averli trovati in  buona e debita forma, 
hanno convenuto quanto segue:

Articolo I

1. Le P arti contraenti si impegnano ad assicurare ed a portare al più alto livello pos­
sibile, in  qualsiasi momento, l’intercambio commerciale fra i due Paesi.

2. A tale scopo le P a rti contraenti tenderanno alla maggiore diversificazione possibile 
dei loro scambi, senza pregiudizio per la prosecuzione delle importazioni e delle esporta­
zioni tradizionali dei due Paesi.

3. Qualora per la realizzazione dell’intercambio siano necessarie licenze d ’importazione 
o di esportazione od altre prescrizioni, la relativa concessione verrà effettuata con la mas­
sima correntezza possibile, nello spirito che anima il presente Accordo e in conformità 
delle norme vigenti in  ciascuno dei due Paesi.
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Articolo I I

1. Le P arti contraenti convengono di concedersi reciprocamente il trattam ento  incon­
dizionato ed illim itato della nazione più favorita, sia per l’importazione che per l’esporta­
zione, relativamente a tu tto  quanto concerne i d iritti doganali e le imposte accessorie, il 
modo di percezione di ta li d iritti ed imposte,' la custodia delle merci nei depositi doganali, 
il sistema dei controlli e delle analisi, la classificazione delle merci da parte delle dogane, la 
interpretazione delle tariffe, nonché tu tte  le norme, formalità e gravami ai quali possano 
essere sottoposte le operazioni doganali, senza fare distinzione alcuna in  relazione alla via 
e ai mezzi di trasporto impiegati.

2. Conseguentemente, gli articoli coltivati, prodotti o m anifatturati, originari di una 
delle P arti contraenti non saranno sottoposti, in  m ateria di regime doganale, all’atto  della 
loro importazione nel territorio dell’altra  Parte contraente, a d iritti, imposte o gravami; 
diversi o più elevati, nè a norme o formalità diverse o più onerose di quelle alle quali sono
o fossero sottoposti i prodotti, di natura similare, di qualsiasi terzo Paese.

3. Nello stesso modo, gli articoli coltivati, prodotti o m anifatturati, originari del te rri­
torio di una delle P arti contraenti, che fossero esportati verso il territorio dell’altra, non 
saranno sottoposti, in  m ateria di regime doganale, a d iritti, imposte o gravami diversi o più 
elevati, nè a norme o form alità diverse o più onerose dì quelle alle quali sono o fossero sotto­
posti gli articoli, di natura similare, destinati all’esportazione verso qualsiasi terzo Passe.

4. I vantaggi, favori, privilegi e im munità che una delle P arti contraenti conceda o 
concedesse, in  m ateria di regime doganale, agli articoli coltivati, prodotti o m anifatturati, 
originari del territorio di un qualsiasi terzo Paese o ad esso destinati, si applicheranno 
immediatamente e senza compenso ai prodotti di natura similare originari del territorio 
dell’altra Parte contraente o ad esso destinati.

Articolo I I I

Gli articoli coltivati, prodotti o m anifatturati nel territorio di una delle P arti contra­
enti da importare nel territorio dell’altra Parte contraente non saranno sottoposti a imposte 
od altri tribu ti interni, di qualsiasi natura, diversi o più onerosi di quelli ai quali sono o 
fossero sottoposti gli articoli, di natura similare, provenienti da qualsiasi terzo Paese.

Articolo IV

1. Gli articoli coltivati, prodotti o m anifatturati nel territorio di una delle P arti con­
traen ti im portati nel territorio dell’altra non saranno sottoposti ad un trattam ento  meno 
favorevole degli articoli di natura similare provenienti da qualsiasi terzo Paese, per tu tto  
quanto riguarda le leggi, i regolamenti e le prescrizioni in  vigore per la vendita, la messa in 
vendita, l’acquisto, il trasporto, la distribuzione e il consumo di ta li articoli nel mercato 
interno.

2. Nel caso che la Repubblica del Paraguay concedesse in  futuro ad un terzo Paese la 
protezione, entro il suo territorio, delle denominazioni di origine, tale protezione sarà auto­
maticamente estesa a favore dei prodotti originari della Eepubblica Italiana.
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Articolo Y

Il trattam ento  della nazione più favorita previsto nel presente Accordo non si appli­
cherà:

1) ai privilegi e vantaggi concessi o che potessero essere accordati in futuro dalla
Repubblica Ita liana e dalla Repubblica del Paraguay ai Paesi che sono loro rispettiva­
mente limitrofi, nè ai privilegi e vantaggi analoghi che il Paraguay conceda o concedesse alla
Repubblica Orientale dell’Uruguay e che la Repubblica Italiana conceda o concedesse alla
Repubblica di San Marino, allo Stato della Città del Vaticano ed al Regno Unito di Libia;

2) ai vantaggi preferenziali che sono o fossero concessi da una delle P arti contraenti 
per facilitare l’intercambio commerciale di frontiera con i rispettivi Paesi limitrofi;

3) ai privilegi e vantaggi che sono o fossero concessi da una delle P arti contraenti 
in  virtù di unioni doganali o di zone di libero scambio, o di Accordi regionali conclusi o 
che fossero conclusi nel futuro, o in  v irtù  di Accordi provvisori tendenti alla istituzione di 
unioni doganali o di zone di libero scambio o alla creazione di Accordi regionali;

4) ai privilegi e vantaggi che una delle P arti contraenti conceda o concedesse in v irtù  
della sua partecipazione ad una comunità is titu ita  fra vari Paesi per organizzare in  comune 
uno o diversi settori della produzione, del commercio o dei servizi, o che provveda alla 
loro sicurezza;

5) ai privilegi e vantaggi che una delle Parti contraenti conceda o concedesse a quei 
Territori che sono stati o che potranno essere conferiti in Amministrazione Fiduciaria ad 
una delle Parti contraenti.

Articolo VI

Nessuna delle disposizioni del presente Accordo dovrà interpretarsi come impedimento 
all’adozione o all’attuazione di misure:

1) necessarie per la protezione della moralità pubblica;
2) necessarie per l’applicazione delle leggi e regolamenti che. assicurino o regolino 

la sicurezza pubblica;
3) necessarie per il mantenimento della salute pubblica e per la protezione di ani­

mali o vegetali;
4) relative all’importazione od esportazione di oro e di argento;
5) relative alla difesa del patrimonio nazionale artistico, storico o archeologico;
6) relative al controllo dell’importazione od esportazione di armi, munizioni o m a­

teriali da guerra e, in  circostanze eccezionali, di tu t t i  gli altri rifornimenti militari;
7) necessarie, in  materia fiscale o di polizia, per estendere ai prodotti esteri il regime 

imposto nel territorio di ciascuna delle P arti contraenti ai prodotti nazionali similari;
8) riguardanti i monopoli di Stato attualm ente esistenti in  ciascuno dei due Paesi

o che potranno essere is titu iti in  futuro.

Articolo V II

I  pagamenti relativi alle operazioni realizzate nel quadro del presente Accordo saranno 
regolati dall’Accordo di pagamenti firmato in data odierna dalle P arti contraenti e dalle 
dispo50 izioni speciali che fossero adottate di comune accordo.
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Articolo V i l i

Nell'intendimento di incrementare i rapporti economici fra i due Paesi, le P arti con­
traen ti considerano di comune interesse accrescere l’importazione in  Paraguay di beni stru­
mentali di provenienza italiana che servano per lo sfruttam ento industriale delle materie 
prime paraguayane, per la produzione di energia ed il miglioramento del sistema di trasporti. 
A ta l fine le P a rti contraenti si serviranno dei mezzi am m inistrativi di cui dispongono per 
facilitare le forniture di ta li beni strum entali con pagamento dilazionato.

Articolo IX

1. Qualorat durante la validità del presente Accordo le norme in  vigore relative alle 
importazioni ed alle esportazioni nel territorio di una delle P a rti contraenti subissero sostan­
ziali modificazioni, ciascuna delle P arti contraenti potrà chiedere l’immediato inizio di nego­
ziati per adattare la nuova situazione agli impegni esistenti.

2. Nel caso che una delle P arti contraenti adottasse una qualsiasi misura che, pur senza 
trovarsi in  opposizione con i term ini del presente Accordo, potesse essere considerata dall’al­
tra  Parte contraente come tendente ad annullare o a diminuire i suoi effetti, la Parte con­
traente che avesse adottato tale misura prenderà in  considerazione le obiezioni che l ’altra  
Parte contraente potesse formulare e le offrirà la possibilità di realizzare uno scambio di 
idee per giungere, nei lim iti del possibile, ad una soluzione che soddisfi gli interessi comuni.

Articolo X

Il presente Accordo sostituirà le clausole commerciali dell’Accordo Commerciale e di 
Pagam enti concluso ad Assunzione il 24 aprile 1952 ed entrerà in  vigore a partire dalla data 
dello scambio delle ratifiche.

Articolo X I

1. I l presente Accordo avrà la durata di un anno a partire dal giorno della sua en tra ta 
in  vigore e sarà prorogato per tac ita  riconduzione per periodi di un anno fino a che una 
delle P arti contraenti non lo denunci con preavviso di tre  mesi.

2. La denuncia e la rescissione del presente Accordo non pregiudicheranno la validità 
delle licenze d’importazione e d ’esportazione concesse, né la normale definizione delle forni­
ture di beni strum entali nei term ini necessari per la loro fabbricazione, consegna e pagamento.

I n f e d e  d i  c h e ,  i plenipotenziari sopra nom inati hanno firmato il presente Accordo, 
in due esemplari egualmente autentici, nelle lingue italiana e spagnola, e vi hanno apposto
i loro sigilli.

FATTO a Roma l’otto luglio millenovecentocinquantanove.

Per la Repubblica Italiana 

P e l l a

Per la Repubblica del Paraguay 

R a u l  S a p e n a  P a s t o r
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CONVENIO COMERCIAL ENTRE LA REPUBLICA DEL PARAGUAY 
Y LA REPUBLICA DE ITALIA

Los Gobiernos de la REPUBLICA DEL PARAGUAY y de la REPUBLICA DE ITALIA,

Movidos por el deseo de fortalecer aün mas los tradicionales lazos de amistad que unen 
a los dos paises, y

AleUtados por las óptimas posibilidades que existen para intensificar el intercambio 
comercial paraguayo-italiano y para promover proyectos que ayuden a ambos Estados a 
estimular positivam ente el desarrollo integrai de sus respectivas economias,

Resolvieron concluir el presente Convenio Comercial y, a este objeto, ban designado sus 
Plenipotentiaries, a saber:

EL EXCELENTISIMO SENOR PRESID ENTE 
DE LA REPUBLICA DEL PARAGUAY

General de Ejército Don Alfredo S t r o e s s n e r

a Su Excelencia el Doctor Don Raul S a p e n a  P a s t o r ,  Ministro de Relaciones E xte­
rior es; y

EL EXCELENTISIMO SENOR PRESID ENTE 
DE LA REPUBLICA DE ITALIA

a Su Excelencia el Profesor Giuseppe P e l l a ,  Ministro de Negocios Extranjeros

Quienes, después de liaber canjeado sus Plenos Poderes, hall ado s en buena y debida 
forma, han acordado las disposiciones siguientes:

Articulo I

1. Las Partes contratantes se em penarân en todo momento a asegurar y elevar, al 
mâs alto nivel, el intercambio comercial entre ambos Paises.

2. Al efecto, las Partes contratantes tenderân a la mayor diversificación de sus opera- 
ciones de intercambio, sin perjuicio de facilitar la prosecución de las importacionee y exporta- 
ciones tradicionales de ambos Paises.

3. Siempre que para la realization de las operaciones del intercambio fuesen necesarias 
licencias de im portation ó exportation u otros requisitos previos, los mismos serân otorgados 
en forma expeditiva, dentro del espiritu que anim a a este Convenio y conforme con las 
reglamentaciones vigentes en cada Pals.
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Articulo I I

1. Las Partes contratantes convienen en concederse reciprocamente el tratam iento 
incondicional e ilimitado de la nación mas faVorecida, tan to  para la importación corno para 
la exportación, en todo lo referente a derechos de aduana e impuestos accesorios, al modo 
de percepción de los derechos e impuestos, a la custodia de mercaderias en los depósitos 
aduaneros, al sistema de control y anâlisis, a la clasificación de las mercaderias en las adua- 
nas, a la  interpretación de las tarifas, corno asimismo a los reglamentos, formalidades y 
gravâmenes a  los cuales puedan ser sometidas las operaciones aduaneras sin que sea hecha 
distinción alguna en relación a la via y al medio de transporte empleado.

2. E n consecuencia, los articules cultivados, producidos o manufacturados, originarios 
de una de las Partes contratantes, no quedarân sometidos, en m ateria de régimen aduanero, 
al ser importados al territorio  de la o tra  Parte contratante, a derechos, impuestos ó gravâ­
menes, diferentes ó mas elevados, ni a reglamentos ó formalidades distintos ó mas onerosos, 
que aquellos a los cuales quedan ó quedaren sometidos los productos, de naturaleza similar, 
de cualquier tercer Pais.

3. Asimismo, los articulos cultivados, producidos o manufacturados, originarios del 
territorio  de cualquiera de las Partes contratantes, que fueren exportados con destino al 
territorio de la o tra P arte  contratante, no quedarân sometidos, en m ateria de régimen adua­
nero, a derechos, impuestos ó gravâmenes diferentes ó mas elevados n i a reglamentos ó 
formalidades distintos ó mas onerosos, que aquellos a los cuales quedan ó quedaren some­
tidos los articulos, de naturaleza similar, destinados al territorio  de cualquier tercer Pais.

4. Las ventajas, favores, privilegios ó inmunidades que una de las Partes contratantes 
concede o concediere en m ateria de régimen aduanero a los articulos cultivados, producidos ó 
manufacturados originarios del territorio  de cualquier tercer Pais ó destinados al mismo, se 
api i earân inm ediatam ente y sin compensación a los productos, de naturaleza similar, origi­
narios del territorio  de la otra Parte contratante ó destinados al mismo.

Articulo I I I

Los articulos cultivados, producidos o manufacturados en el territorio  de una de las 
Partes contratantes, luego de ser importados al territorio  de la  otra Parte  contratante, no 
seran sometidos a impuestos u otras tributaciones internas, de cualquier clase, distintos ó 
màs onerosos que aquellos a los cuales quedan ó quedaren sometidos los articulos, de na tu ­
raleza similar, provenientes de cualquier tercer pais.

Articulo IY

1. Los articulos cultivados, producidos o manufacturados en el territorio  de una de las 
Partes contratantes importados al territorio  de la o tra  Parte contratante, no seràn sometidos 
a un tratam iento  menos favorable, que los articulos, de naturaleza similar, provenientes de 
cualquier tercer pais, en todo lo que se refiere a  las leyes, reglamentos y requisitos que 
rijan  para la venta, la  puesta en venta, la compra, el transporte, la distribución y el consumo 
de dichos articulos en el mercado interno.

2. E n  caso de que la Republica del Paraguay llegase a conceder en el futuro a un tercer 
pais la protección, dentro de su territorio, de denominacion.es de origen, la  misma se exten­
ders autom àticam ente a favor de los productos originarios de la Repiiblica de Italia.
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Articulo Y

El tratam iento  de la nación mas favorecida, previsto en el presente Convenio, no se 
apliearà:

1) A los privilegio» y ventajas otorgados, ó que pudieren ser otorgados posterior­
mente por la Eepiiblica del Paraguay y por la Eepiiblica de Ita lia  a los paises que le son 
respectivamente limitrofes asi corno a los privilegios y ventajas del mismo orden, que el 
Paraguay otorga ó pudiese otorgar a la  Eepiiblica Orientai del Uruguay y que la Eepii- 
blica de Ita lia  otorga ó pudiese otorgar a la Eepiiblica de San Marino, al Estado de la 
Ciudad del Vaticano y al Eeino Unido de Libia.

2) A las ventajas preferenciales que son ó fuesen concedidas por cualquiera de las
Partes contratantes para facilitar el intercambio comercial fronterizo con sus paises lim i­
trofes.

3) A los privilegios y ventajas que sçn ó fuesen concedidos por cualquiera de las
Partes contratantes en v irtud  de uniones aduaneras ó de zonas de libre intercambio, ó de
acuerdos régionales concluidos y que se concluyerân en el futuro, ó en virtud  de acuerdos 
provisorios tendientes a la constitución de uniones aduaneras ó de zonas de libre intercam ­
bio ó la creación de acuerdos regionales.

4) A los privilegios y ventajas que una de las Partes contratantes conceda ó conce- 
diere en razón de su participación, en una comunidad instituida entre varios paises para 
organizar en comûn uno ó varios sectores de la  producción, del comercio ó de los servicios 
ó que provea a su seguridad.

5) A los privilegios y ventajas que una de las Partes contratantes conceda ó conce- 
diere a aquellos territorios que ban sido o podran ser conferidos en Administración Fiduciaria 
a una de las Partes contratantes.

Articulo VI

Ninguna de las disposicion.es de este Convenio deberâ interpretarse en el sentido de 
que impida la adopción o cumplimiento de medidas:

1) Necesarias para la protección de la moralidad piiblica;

2) Necesarias para el cumplimiento de las leyes y reglamentos que aseguren o re- 
gulen la seguridad piiblica;

3) Ne ce sari as para la protección de la salud piiblica, animai o vegetai;

4) Belati vas a la importación ó exportation de oro y piata;

5) Belativas a la defensa del patrimonio naciònal artistico, histórico ó arqueológico;

6) Eelativas al control de la importación ó exportación de armas, municiones ó m ate­
r ia l s  de guerra y, en circunstancias excepcionales, de todos los demas suministros militares;

7) Necesarias, en m ateria fiscal o de policia, tendientes a extender a los productos
extranjeros el regimen impuesto en el territorio  de cad au n a  de las Partes contratantes a
los productos nacionales similares.

8) Otorgadas a los Monopolios de Estado existentes en ambos paises ó que se consti- 
tuyan en el futuro.
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Articulo V II

Los pagos dcmandados por las operacion.es realizadas al amparo del presente Convenio 
seran regulados por el Acuerdo de Pagos firmado en esta féeha por ambas Partes contra­
tantes y por las disposiciones especiales que se llegaren a arbitrar de comiin acuerdo.

Articulo V i l i

Con el propòsito de incrementar las relaciones económicas entre ambos paises, las Partes 
contratantes consideran de interés mutuo fom entar la importación al Paraguay de aquellos 
bienes de inversion, de procedencia italiana, que servirân a la industrialization de m ateria 
prim a paraguaya, a la producción de energia y al perfeccionamiento de su sistema da trans­
porte. Con este propòsito, las Partes contratantes utilizarân los medios adm inistratives de 
que disponen con el objeto de facilitar la entrega de tales bienes de inversión, a plazos de 
pago convenientes.

Articulo IX

1. Siempre que durante la vigencia de este Convenio las reglamentaciones en vigor con 
respecto a las importaciones y exportaciones en el territorio de cualquiera de las Partes 
contratantes sufriesen una modification esencial, cualquiera de las Partes contratantes podra 
requerir que se inicien de inmediato négociations para ajustar las nuevas condiciones a los 
compromisos existentes.

2. E n  el caso de que una de las Partes contratantes adoptara una medida qualquiera 
que, aiin sin encontrarse en oposición con los términos del presente Convenio, pudiese ser 
considerada por la o tra Parte contratante corno tendiente a anular o disminuir su alcance, 
la Parte contratante que hubiera adoptado ta l medida tomarâ en consideración las objeciones 
que la o tra  Parte  contratante pudiere formular y le darà todas las facilidades para realizar 
un intercambio de ideas para llegar, en lo posible, a una solución que satisfaga los intereses 
comune s.

Articulo X

El presente Convenio substituirâ las clàusulas comerciales del Acuerdo Comercial y de 
Pagos firmado en Asuncion el 24 de Abril de 1952 y entrarâ en vigor a partir de la fecha 
del cambio de ratificaciones.

Articulo X I

1. E l presente Convenio tendra una duración de un ano, a contar desde el dia de su 
entrada en vigor. Sera prorrogado, por via de tàc ita  reconducción, por periodos de un ano, 
basta que una de las Partes contratantes, m ediante notification previa de tres meses, mani- 
fieste su propòsito de ponerle term ino.

2. La denuncia y rescision del presente Convenio no afectarân la validez de las licen­
cias de importación y exportación concedidas, ni el finiquitamit nto normal de las opera-
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cion.es de suministro de bienes de capitales, en los términos necesarios para su fabricación, 
entrega y pago.

E n  f e  d e  l o  c u a l ,  los Plenipotenciarios arriba mencionados, firmaron y  sellaron este 
Convenio, en dos ejemplares igualnaente auténticos, en idiomas espanol e italiano, en la ciu- 
dad de Eom a a los ocho dias de Julio de m il novecientos cincuenta y nueve.

Por la Republica del Paraguay 

R a u l  S a p e n a  P a s t o r

Por la Republica de Italia  

P e l l a
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Roma, 8 de «Tulio 1959

Senor Ministro,

Con referencia al Convenio Comercial suscrito entre nuestros Gobiernos en esta fecha y 
en el entendimiento de que los privilegios y liberalidades, de la nación mas favorecida pre­
visto s en sus Articulos II , I I I , IY y Y, no entrarân en vigencia hasta tanto  lleguen a su 
término las gestiones iniciadas por mi Gobierno para la modification del Tratado Comercial 
paraguayo-americano vigente, tengo a bien en requerir de Yuestra Excelencia la conformidad 
de vuestro Gobierno acerca de esta suspension temporaria.

Quedarâ, ademâs, entendido que esta suspension temporaria term inare automàtica- 
mente cuando m i Gobierno convenga con el Gobierno de los Estados TJnidos de América 
el aludido Convenio Comercial.

Esta nota y la contestation que Yuestra Excelencia se digne hacerme llegar, constituiràn 
un Acuerdo entre nuestros dos Gobiernos sobre la materia.

Aproveclio esta oportunidad para renovar a Vuestra Excelencia las seguridades de mi 
mas alta  consideración.

R a u l  S a p e n a  P a st o r

A Su Excelencia

El Profesor Giuseppe P e l l a  

Ministro de Negocios Extranjeros
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Roma, 8 luglio 1959

Signor Ministro,

ho l ’onore di accusare ricevuta a Vostra Eccellenza della nota in  data odierna del se­
guente tenore:

« Con referencia al Convenio Comercial suscrito entre nuestros Gobiernos en esta fecha 
y en el entendimiento de que los privilegios y liberalidades de la nación mas favorecida 
previstos en sus Articulos II, I I I ,  IV y Y, no entrarân en vigencia hasta tanto lleguen a su 
término las gestiones iniciadas por mi Gobierno para la modification del Tratado Comercial 
paraguayo-americano vigente, tengo a  bien en requerir de Yuestra Excelencia la  conformidad 
de vuestro Gobierno acerca de esta suspension temporaria.

Quedarâ, ademâs, entendido que esta suspension temporaria term inare automaticamente 
quando mi Gobierno convenga con el Gobierno de los Estados Unidos de América el alu- 
dido Convenio Comercial.

E sta nota y la contestation que Yuestra Excelencia se digne hacerme llegar, consti- 
tu iràn  un Acuerdo entre nuestros dos Gobiernos sobre la m ateria ».

Ho l ’onore di comunicare a Yostra Eccellenza che il Governo italiano concorda su quanto 
precede.

Prego Vostra Eccellenza di voler gradire i sensi della m ia più alta considerazione.

P e l l a

A Sua Eccellenza

il D ottor Raul S a p e n a  P a s t o r

Ministro per gli Affari Esteri della Repubblica del Paraguay


